
La zanzara tigre 

(Aedes albopictus) 

 
 

È una specie di origine asiatica, facilmente riconoscibile per 

il colore scuro e le caratteristiche bande bianco-argentee sul 

corpo e sulle zampe. Ha saputo adattarsi benissimo agli 

ambienti urbani, ed in molte zone risulta particolarmente 

aggressiva all’aperto in ore diurne. 

Le uova – molto resistenti all’essiccamento – vengono 

deposte sulle pareti interne di qualsiasi “recipiente” in grado 

di trattenere acqua, anche in minime quantità (sottovasi, 

secchi, bidoni, barattoli, pneumatici, caditoie, tombini, 

grondaie, fontane ornamentali, e persino sacchetti e teli di 

plastica). Queste piccole ed innumerevoli raccolte possono 

inconsapevolmente diventare “allevamenti” di zanzare, 

causando il susseguirsi di infestazioni da aprile sino ad 

ottobre. Per l’efficace contenimento della zanzara tigre, non 

basta dunque l’impegno di Comuni, amministrazione 

provinciale, Asl ed altri enti nelle aree pubbliche (strade, 

parchi, giardini, etc.) 
 

… per evitare parecchie 

e sgradite punture, è 

indispensabile che anche tu 

collabori, nella tua 

proprietà, ad eliminare e 

controllare ogni possibile 

raccolta d’acqua stagnante. 

COME DIFENDERSI DALLE 

“TIGRI” 
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IL PROLIFERARE DELLE ZANZARE 

DIPENDE ANCHE  

(E SOPRATTUTTO) DA TE! 
 

 
 
 

COME PREVENIRNE LA PRESENZA 
 

La lotta contro la zanzara tigre è resa difficoltosa dalla 

grande varietà e diffusione dei focolai larvali, la 

maggioranza dei quali si trova all'interno di proprietà private, 

specie nelle aree verdi.  Solo   ed   esclusivamente 

controllando la disponibilità delle piccole raccolte   d'acqua   

si   può   riuscire   a contenerne la presenza.   

I soli trattamenti chimici non sono in grado di eliminarne 

la presenza ed in molti casi rappresentano, per il 

cittadino, più un rimedio “psicologico” che reale. 
 
 

 
SEMPLICI ACCORGIMENTI... 

 

ELIMINA dalla tua proprietà, dal condominio, dal luogo di lavoro 

etc., tutti i contenitori che possono raccogliere acqua, oppure rovesciali 

e svuotane l’acqua sul terreno (non nei tombini) 

 

SOSTITUISCI almeno una volta a settimana tutta l’acqua ritenuta in 

sottovasi, portafiori, annaffiatoi, etc. ripulendoli bene all’interno 

 

COPRI l’imboccatura di recipienti voluminosi ed inamovibili 

(cisterne, bidoni, etc.) con coperchi ermetici o zanzariere integre (se si 

utilizzano teli plastici, non creare avvallamenti) 

 

IMMETTI pesci larvivori (come: pesci rossi) nelle vasche 

ornamentali 

 

SISTEMA robuste zanzariere su tombini e griglie che presentano 

acqua stagnante, dopo aver ripulito il fondo trattale con insetticida, 

preferibilmente biologico, da acquistare presso rivendite specializzate, 

ferramenta, etc., scegliendo confezioni economiche nelle pratiche 

formulazioni: liquido, compresse, granuli (o spray); rispetta 

scrupolosamente modalità d’uso e precauzioni indicati sull’etichetta 

nonché sull’eventuale foglietto illustrativo; ripeti il trattamento in caso 

di pioggia; conserva il prodotto avanzato nella sua confezione 

originale, fuori dalla portata dei bambini ed animali domestici. 

 

RACCOMANDA di osservare questi semplici consigli a vicini e 

amici, nel condominio, onde evitare ogni situazione che consenta 

ristagni d’acqua. Durante le ferie estive ed in caso di prolungate 

assenze dall’abitazione, dal posto di lavoro, dall’orto, etc. provvedi 

affinché non vengano interrotte queste azioni preventive e di controllo. 

 

PUOI FARE TANTO CON POCO! 


